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» CORONAVIRUS Dopo l’ordinanza beffa, in videoconferenza si presenta l’assessore Marchiello

Regione, solo fumo
E cresce la rabbia
Il governatore prova a ricucire coi ristoratori e li convoca
Promessi sostegni ma senza dare cifre: la protesta continua
di Fortunato Caso

Dopo lo schiaffo ai ristora-
tori, la Regione prova a ri-
cucire, con la promessa di
aiuti. Ma è solo interlocu-
toria la riunione, in video-
conferenza, convocata con
le associazioni di catego-
ria e le Camere di commer-
cio provinciali. E adesso
«non so che cosa potrà
succedere - dice Antonino
della Notte, presidente di
Aiscat - finora abbiamo
mediato, ma la Regione ha
messo sotto i piedi la no-
stra dignità ed il presiden-
te De Luca avrebbe dovuto
confrontarsi con noi». Co-
sì non è stato, e la toppa
non è meglio del buco, fi-
nora. Ai ristoratori sono
stati offerti "ristori" non
quantificati, e l' assessore
alle attività produttive,
Antonio Marchiello, ha
espresso disponibilità a
«venire incontro alla cate-
goria». Sospeso nel pome-
riggio di ieri il blocco stra-
dale sul lungomare di Na-
poli, cominciato sabato,
subito dopo l'ordinanza-
blitz di De Luca. Ma la pro-
testa potrebbe riprendere
oggi. «Si è parlato di risto-
ri ma - spiega Della Notte -
non ancora di cifre né di
quant'altro. Speriamo in
segnali concreti, questo
sarebbe il minimo dopo
l'autogol fatto dalla Re-
gione Campania con quel-
l'ordinanza che ha taglia-
to le gambe a tutti quelli
che si erano preparati per
l'apertura di stamattina
(ieri, ndr). Siamo rimasti
che ci saremmo aggiorna-
ti a breve». Al momento,
quindi, nulla di fatto.
Marchiello e il capo di ga-
binetto del presidente De
Luca, Maurizio Borgo,
hanno però escluso la pos-
sibilità di rivedere il prov-

«Dati falsi per avere finanziamenti?
Noi chiediamo, De Luca non risponde»
Palermo: «I nostri numeri ricavati dai documenti del Parlamento»
di Gianmaria Roberti

L'enigma terapie intensive
in Campania, con la «gio-
stra dei dati», e l'inspiegabi-
le calo del 34% fra 2018 e
2020 pre-pandemia. Un mi-
stero evidenziato dallo stu-
dio dell'Anaao Assomed, co-
me riportato sabato da que-
sto giornale. «Per noi è in-
comprensibile, i dati sono
ovviamente ufficiali» ribadi-
sce il segretario nazionale
del sindacato medico, Carlo
Palermo.

Ci spieghi come avete ri-
costruito questo quadro in
apparenza anomalo.

Il numero delle terapie in-
tensive ridotte, in Campa-
nia, lo ricaviamo da un do-
cumento dell'ufficio studi di
Camera e Senato. La que-
stione è veramente strana,
perché i posti in terapia in-
tensiva del 2018, ma anche
negli anni precedenti, erano
506. Per cui c'è una bella dif-
ferenza tra 335, quelli del
2020, e 506, la cifra del
2018. Quello che può emer-
gere è che i posti poi attivabi-
li con il decreto rilancio, per
la Campania diventano 499.
Un numero importantissi-
mo, il secondo come numero
dopo i 585 della Lombardia.

In base a tale dato, l'A-
naao ha avanzato sospetti
di manipolazione finaliz-
zata all'ottenimento di
maggiori finanziamenti
per l'incremento di terapie
intensive.

In base a questo dato, con-
tenuto in documenti del
Parlamento, noi abbiamo
avuto questa risposta e co-
me conseguenza il dato del
decreto rilancio, che inten-
deva portare il tasso di tera-
pie intensive a chi partiva da
circa 9 a 14.5 per 100.000
abitanti. Per cui se parti bas-
so, devi avere un finanzia-
mento adeguato per arriva-
re al tasso del 14,5 per
100.000 abitanti. Questa è

l'unica spiegazione logica.
Però le nostre sono doman-
de, verosimilmente dovreb-
be rispondere l'assessore al-
la sanità o il presidente della
giunta. Che diano una spie-
gazione.

Queste risposte, par di
capire, finora non sono ar-
rivate.

No, che io sappia non ci
sono risposte. E c'è anche un
altro dato.

Quale?
Il numero dei primariati

di rianimazione, dichiarati
in Campania, è di 53. Un nu-
mero congruo per più di 50
posti letto di rianimazione.

E come interpreta que-
sto dato?

La questione sembrereb-

be convergere sul fatto che il
dato reale dovrebbe essere
quello che abbiamo indicato
noi. E che era indicato già
nel 2018. Per cui rimane
questa strana valutazione ai
fini del decreto rilancio, che
fa scendere il numero a 335.

Confrontando tutti i dati
del vostro studio, qual è la
cosa che spicca di più?

La questione è che, da un
punto di vista delle dotazio-
ni, la Campania aveva una
buona dotazione rispetto al-
le altre regioni del Meridio-
ne. Se facciamo un confron-
to con la Calabria c'è una bel-
la differenza, in termini di
posti letto in terapia intensi-
va. Per cui, almeno sotto il
profilo delle dotazioni di

partenza, era una situazio-
ne migliore rispetto a quella
di altre regioni, se prendia-
mo i dati del 2018. Non sa-
prei cosa dire francamente.
Ed era la terza in Italia. Una
dotazione certamente non
da disprezzare, per cui non
si capisce questa diversa va-
lutazione successiva.

Cosa pensa?
C'è qualcosa che non tor-

na nei numeri, così come
non torna nei numeri in al-
tre regioni, ad esempio il Ve-
neto. Ma per il Veneto si
tratta di condizioni un po'
differenti, perché vengono
incrementati nettamente i
posti letto attivi. A inizio
pandemia il Veneto aveva
487 posti in terapia intensi-
va. Se ci spostiamo sui dati
Agenas, ne risultano attivi
addirittura mille. Quindi è
aumentato del 105% Pensi
invece che l'incremento del-
la Campania è del 22%, asso-
lutamente nella logica della
cose. Consideri che aumen-
tare di 500 posti significa
assumere almeno 500 ane-
stesisti e almeno 1.200 in-
fermieri specializzati, che
non esistono, non ci sono.
Non sono stati assunti. Per
cui anche lì abbiamo una
condizione difficilmente
spiegabile, ai fini verosimil-
mente anche alla determi-
nazione degli indici di occu-
pazione dei posti letto, che è
uno degli elementi per cal-
colare poi il colore della zona
gialla, arancione o rossa.

E lei a quale conclusione
arriva?

È chiaro che se io dichiaro
mille posti letto di terapia in-
tensiva attivi, così come ri-
sulta anche questo dal sito
Agenas, significa tenere
basso l'indice di saturazione
dei posti letto. Tant'è che il 4
dicembre, appena 20 giorni
fa, il Veneto risultava appe-
na al di sopra della soglia
critica, fissata al 31%.
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Carlo Palermo, segretario nazionale Anaao

L’INTERVISTA Il segretario nazionale Anaao Assomed parla dello studio sulle terapie intensive

vedimento del 19 dicem-
bre. Una stretta che pone
la Campania in zona aran-
cione, invece della previ-
sta gialla, fino alla zona
rossa nazionale del 24 di-
cembre. E proibisce di ven-
dere bevande dopo le 11 di
mattina, oltre ai consumi
da asporto in aree pubbli-
che, per tutta la giornata.
«Saremo vicini – promette
De Luca in una nota - e da-
remo tutto l’aiuto possibi-
le agli operatori la cui atti-
vità viene bloccata. Ma è
doveroso mantenere una
linea di rigore e di respon-
sabilità. Sarebbe inaccet-
tabile che per il rilassa-
mento di pochi giorni si
perdesse tutto il lavoro
fatto per contenere l’epi -
demia. Sarebbe assurdo
riprendere le attività per
poche ore per poi doverle
sospendere per mesi interi
a fronte di un riesplodere
del contagio». Insomma, il
governatore assicura

«aiuto doveroso per chi ha
bisogno», ma pretende
«comportamenti respon-
sabili da parte di tutti».
«Chiederemo a ogni no-
stro concittadino - ag-
giunge - di aiutarci per
salvaguardare un futuro
di lavoro stabile e definiti-
vo». Uno slogan, per ora.

Fapi: «La Regione non
ha valutato le ricadute
sul settore». «È compren-
sibile che i ristoratori par-
tenopei dopo mesi di man-
cati incassi, protestino
per le misure restrittive
assunte dal presidente
della Giunta regionale,

Vincenzo De Luca. La
Campania ha adottato
un'ordinanza più rigoro-
sa, andato ben oltre quella
nazionale, senza conside-
rare le ricadute economi-
che sul settore della risto-
razione». A sostenerlo, in
una nota, il presidente na-
zionale della Fapi (Federa-
zione autonoma piccole
imprese), Gino Sciotto.
«Le scelte assunte - dichia-
ra - si traducono in manca-
to lavoro e fatturato per
tantissime attività di som-
ministrazione che proprio
a Natale ne approfittava-
no per guadagnare qual-
cosa in più, incoraggiati
dalla presenza di tanti
campani che rincasavano
anche per gustare le pie-
tanze tipiche della tradi-
zione napoletana».

De Magistris: «Ci vuole
rispetto, i cittadini non so-
no sudditi». Il sindaco di
Napoli, Luigi de Magi-
stris, lancia un affondo

IL TAVOLO
Nulla di fatto
al momento
Ma il
p ro v v e d i m e n t o
non verrà rivisto

Contagi, stabile la curva in Campania
116 casi e un morto nel Salernitano

I CONTI SBALLATI
«La Campania
non è l’unica
Anomalie
anche dal Veneto»

Resta stabile la curva dei contagi
in Campania. L'ultimo bollettino
dell’Unità di crisi della Regione
evidenzia che i positivi del giorno -
riferiti alla giornata di sabato - so-
no 891 di cui 109 sintomatici e
782 asintomatici. I tamponi effet-
tuati sono 14.109. Il rapporto tra
positivi e tamponi è del 6,3% con-
tro il precedente 6 per cento. Sono
11 i morti, 4 nelle ultime 48 ore,

7 in precedenza, per un totale di
2.571 deceduti dall’inizio della
pandemia. I guariti sono 1.104
per un totale di 94.031. Per quan-
to riguarda il report dei posti letto
comunicato dalla Regione, a fron-
te di 656 posti di terapia intensiva
disponibile ne risultano occupati
119. Su 3.160 posti letto di degen-
za disponibili, tra posti letto Covid
ed offerta privata, quelli occupati
sono 1.554.

Il dato provinciale. Sono 116 i

nuovi contagi registrati tra Saler-
no e provincia nel bollettino quoti-
diano diffuso dall’Unità di crisi.
Secondo i dati diffusi dal Ministe-
ro, invece, nella giornata di ieri
nel Salernitano i nuovi casi di Co-

vid-19 sono 159. Ma andiamo ad
analizzare i contagi città per città.
Il centro con maggior numero di
nuovi casi è Battipaglia (12), se-
guito da Salerno ed Eboli (10 casi
per parte). 8 i nuovi positivi a

Campagna; 6 sia a Nocera Inferio-
re che a Nocera Superiore; 5 nuovi
casi a Colliano. 4 nuovi positivi a:
Angri, Pontecagnano Faiano e Fi-
sciano. 3 casi a: Mercato San Seve-
rino, Baronissi, Vallo della Luca-
nia, Roccadaspide e Laviano. 2 ca-
si per parte a: Pagani, Montecor-
vino Rovella, Giffoni Valle Piana,
Sant’Egidio del Monte Albino, Al-
banella, Ascea, Celle di Bulgheria.
1 contagio per parte a: Cava de’
Tirreni, Capaccio, Agropoli, Ca-
stel San Giorgio, Sala Consilina,
Montecorvino Pugliano, San Mar-
zano sul Sarno, Teggiano, Polla,
Giffoni Sei Casali, Contursi, Santa
Marina, Sant’Arsenio, Ravello,
Auletta, Torchiara, Castelcivita,
Castiglione.

Decessi. Nella tarda serata di
venerdì è morta una donna origi-
naria di San Giovanni a Piro. L’an -
ziana, di 88 anni, ricoverata da

qualche giorno al Covid Hospital
di Agropoli, è la prima vittima di
Covid del centro cilentano. A dar-
ne notizia il sindaco di San Gio-
vanni a Piro, Ferdinando Palazzo.

Le sanzioni.Proseguono, in-
tanto, i controlli disposti con ordi-
nanza del Questore di Salerno per
la prevenzione e il contrasto della
diffusione del Coronavirus. Nel
corso della settimana trascorsa,
con controlli interforze, sono sta-
te controllate 6831 persone e 4489
veicoli. Sanzionate 98 persone per
diverse infrazioni, tra le quali il
mancato uso della mascherina e la
violazione al divieto di uscire dal
comune di residenza senza valide
autorizzazioni. Sono stati in tutto
1388 gli esercizi pubblici control-
lati e 9 quelli sanzionati per aver
trasgredito il divieto di sommini-
strare cibi e bevande nelle imme-
diate adiacenze del negozio.

I controlli.L’Unità di Crisi della
Campania ha disposto controlli
straordinari all’aeroporto di Ca-
podichino a Napoli. Per tutti colo-
ro che vengono dal Regno Unito
scatterà la quarantena obbligato-
ria per impedire la possibile diffu-
sione di una nuova variante del vi-
rus.
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LA SCHEDA

COSA È
L’ANAAO
L’Anaao Assomed
è un sindacato di
medici e dirigenti
sanitari. Alla rileva-
zione per il triennio
2016-2018 dell'A-
genzia per la rap-
presentanza nego-
ziale delle pubbli-
che amministrazio-
ni risultano iscritti
18.542 medici.
Con il 23,38% del
totale delle dele-
ghe, quindi, risulta
il sindacato più
r a p p re s e n t a t i v o
nel settore sanita-
rio italiano. L'A-
naao nasce il 23
luglio 1959 a Vi-
cenza con la de-
nominazione
Anaao-Simp.

Da sinistra, blocco stradale
dei ristoratori ieri a Napoli e
la sede della Regione

CONFERME
«Il numero di

primari campani
di rianimazione
è un riscontro»

sui social: «Ci vuole rispet-
to per le persone. I cittadi-
ni non sono sudditi». «Do-
po giorni di anticipazioni,
venerdì il Governo annun-
cia le misure per Natale -
riassume-. Zona rossa con
intervallo di arancione. Lo
stesso Governo prevede la
zona gialla in Campania,
che era arancione, dal 20
al 23 dicembre. Quindi
bar, ristoranti, trattorie,
pizzerie, pub, si prepara-
no ad aprire dopo settima-
ne di chiusure. Sistemano
i locali, richiamano il per-
sonale, comprano le mate-
rie prime. Noi prepariamo

un’ordinanza per consen-
tire alle forze di polizia di
intervenire meglio in caso
di assembramenti in mo-
do da garantire circolazio-
ne delle persone e funzio-
nalità delle attività com-
merciali. Dopo 24 ore dal-
la decisione del Governo,
senza avvisare nessuno,
arriva l’immancabile ordi-
nanza del Presidente della
Regione Campania che
istituisce nuovamente la
zona arancione. Con buo-
na pace di tutti quelli che
si erano organizzati per
far funzionare al meglio,
sotto Natale, l’entrata in
vigore temporanea della
zona gialla». De Magistris
bacchetta: «Eppure nei
giorni scorsi ci sono stati
più incontri tra Governo e
Regioni. Uno stabilisce
una linea, l’altro la rinne-
ga, in mezzo i cittadini.
Siamo alla schizofrenia
istituzionale. Inadegua-
tezza, confusione, con-

traddizioni, assenza di
chiarezza, poca traspa-
renza». Quindi la doma-
na: «Ma come deve com-
portarsi il cittadino di
fronte a tale mancanza di
rispetto? Davvero non ci
meritavamo tutto questo
in un Natale già triste ed
amaro».

DE MAGISTRIS
«Ci vuole
rispetto per le
persone
i cittadini non
sono sudditi»

Primo pianoPrimo piano

116 nuovi casi registrati nel Salernitano

A I S CAT
«Speriamo in
segnali concreti
dopo l’autogol
di Palazzo
Santa Lucia»
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